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COMUNE DI BENETUTTI 

PROVINCIA DI  SS 

_____________ 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

COMUNALE N.49     DEL 15/10/2015 
 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE PIANO AZIONI POSITIVE.  TRIENNIO 2015-2016-2017.           

L’anno duemilaquindici addì quindici del mese di ottobre alle ore tredici e minuti cinquanta 

nella sala delle adunanze del Comune di Benetutti, convocata nei modi di legge si è riunita la 

Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

1. MURINEDDU GIANNI                                            Sindaco Sì 

2. USAI ANGELO                                                         Vice Sindaco Sì 

3. PALA MARIA LUISA                                              Assessore Sì 

4. GHIRRA ALBERTO                                                Assessore   

5. RATTU FRANCESCO                                             Assessore 

No 

No 

    

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 2 

 

Presiede il Sig. MURINEDDU GIANNI nella sua qualità di Sindaco 

Collabora ed assiste dal punto di vista giuridico - amministrativo il Segretario Comunale 

Signor Dettori D.ssa Giovanna il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed 

invita i convenuti a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTO il T.U. 18/08/2000, n° 267 delle leggi sull’Ordinamento degli EE.LL. 

PREMESSO che sulla proposta di deliberazione: 

o Il Responsabile del servizio interessato; 
o Il Responsabile del servizio finanziario; 

 

Ai sensi dell’Art. 49 del T.U. 18/08/2000, n° 267, hanno espresso parere: 

- FAVOREVOLE - 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO il Decreto legislativo 11/04/2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, che a norma 

dell'art. 6 della legge 28/11/2005, n. 246 riprende e coordina in un unico testo le disposizioni ed i principi di cui 

al D. Lgs 23/5/2000, n. 196 “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in 

materia di azioni positive”, ed alla legge 10/04/1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità 

uomo e donna nel lavoro”. 

 

RICHIAMATO l'art. 48 del predetto decreto 198, che testualmente prevede: 

“1. Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), n. 7 comma 1 e 57 comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, le amministrazioni dello stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri 

enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall'art. 42 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza le organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e 

dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui 

all'art. 10, e la consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il Comitato per le pari opportunità 

eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il consigliere di parità territorialmente 

competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 

lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e 

nei livelli professionali nei quali esse sono sotto rappresentate, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera d) 

favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un 

divario fra generi non inferiore a due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di  

promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, 

l'eventuale scelta  del candidato di sesso maschile è accompagnata da un'esplicita ed adeguata motivazione . I 

piani di cui al presente articolo hanno durata triennale. In caso di mancato adempimento si applica l'art.6, 

comma 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001 , n. 165. Resta fermo quanto disposto dall'art. 57, decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165.” 

 

VISTA la Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le Innovazioni Tecnologiche e dal Ministro per i 

Diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio 2007 concernente le misure per l'attuazione delle pari 

opportunità nella pubblica amministrazione; 

  

VISTO l'art. 21 della legge 4/11/2010 n. 183, che ha apportato modifiche agli articoli 1, 7 e 57 del D. Lgs 

165/2001 prevedendo in particolare che le pubbliche amministrazioni costituiscano al proprio interno, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica il Comitato Unico di Garanzia (CUG ) per le pari opportunità, la 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni che sostituisce, unificando le competenze 

in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità ed i comitati paritetici sul fenomeno mobbing; 

 

RICHIAMATA la direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme ed Innovazioni nella P.A. con il 

Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne 

nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttive del Parlamento e del Consiglio Europeo 

2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un 

ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e 

della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale; 

 

CONSIDERATO che in caso di mancato adempimento, il sopra citato Decreto Legislativo n. 198/2006, 

prevede la sanzione di cui all’art. 6 comma 6 del D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e pertanto l’impossibilità di 

procedere ad assunzioni di nuovo personale, compreso quello appartenente alle categorie protette; 

 

PRECISATO che l’adozione del Piano delle azioni positive ( cd. P.A.P.) non deve essere solo un formale 

adempimento, bensì uno strumento concreto creato su misura per l’Ente che ne rispecchi la realtà e ne persegua 

gli obiettivi proposti in termini positivi; 

 

PRESA VISIONE del documento Piano azioni positive per il triennio 2015/2017 e ritenuto lo stesso 

meritevole di approvazione; 



CONSIDERATO che la presente deliberazione di per sé non comporta alcun onere di spesa a carico dell’Ente; 

 

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio, ex art. 49 del Tuel n. 267/2000; 

  

UNANIME DELIBERA 

 

1. Di dare atto della premessa narrativa quale  parte integrante e sostanziale del presente atto ; 

2. Di approvare il Piano delle azioni positive ( cd. P.A.P.) per il triennio 2015/2017, redatto ai sensi 

dell’art. 48 del Decreto Legislativo n. 198 del 2006, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma della Legge 28 novembre 2005, n. 246” che si allega al presente atto quale parte 

integrante e sostanziale dello stesso ( All. sub A); 

3.  Di dare atto che il presente provvedimento non comporta di per sè alcun onere di spesa a carico 

dell'Ente; 

4.  Di dare mandato al Responsabile del Settore per l’adozione degli atti conseguenti il presente deliberato 

di dare informazione in merito all’adozione della presente deliberazione, alle organizzazioni sindacali; 

5.  Di dare atto  che il presente Piano sarà pubblicato sul sito web dell’Ente nella sezione “ trasparenza”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  Il Sindaco 

F.to : MURINEDDU GIANNI 

_________________________ 

L’ Assessore 

F.to: Pala Maria Luisa 

_________________________ 

 

Il Segretario Comunale 

F.to : Dettori D.ssa Giovanna 

_____________________ 

   

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267) 

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per 

rimanervi per 15 giorni consecutivi, nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al 

pubblico ( art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 

 

Benetutti , lì __20/10/2015____                                                 IL Segretario Comunale 

F.to :  D.ssa Dettori Giovanna 

 

La presente copia, riprodotta mediante sistemi informatici è conforme all'originale, conservato 

presso il settore Affari Generali,da servire per uso amministrativo. 

Benetutti  lì _____________                                                                     Il Segretario Comunale 

 

 La presente deliberazione è stata trasmessa con lettera n°_3267 in data  __20/10/2015__ ai 

Capogruppo Consiliari (Art. 125 del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267);  

 CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

La presente Deliberazione è divenuta esecutiva 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.13, 3° comma, del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267); 

 Perchè dichiarata immediatamente eseguibile ( Art. 134, 4° comma del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267;  

F:to  Il Segretario Comunale 

      

  

 


